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          “Venite in disparte” 
                                            Mc 6,31 

 
 

RIFLESSIONE DEL MESE 
 

Novembre 2019 
 
 
 

“Io vi darò parola e sapienza” (Lc 21,15) 

 
- Novembre è il mese dell’<Occasione Propizia>. Il tempo in cui Gesù ci 

sollecita a tenere costantemente alzato il nostro capo verso il Cielo, verso le 
cose di lassù per avere una visione più ampia e più vera delle cose del 
mondo. Ci invita a considerare tutto ciò che accade, anche i momenti più 
tragici della vita come opportunità, un’Occasione Propizia che ci rende 
suoi discepoli e suoi testimoni. Non importa se abbiamo o no determinati 
requisiti o se siamo o no in grado, Lui stesso ci darà < parola e sapienza> .  
 

- Anzi, proprio nei momenti più bui e dolorosi, quando l’ombra della morte di 
un figlio o di una persona cara incombe su di noi e i nostri occhi smarriti 
sono incapaci di vedere una via d’uscita, Gesù stesso, Via-Verità-Vita, ci 
avvolgerà con la sua ombra e ci darà luce, pace consolazione: la morte non è 
la fine ma l’inizio di una vita nuova… ogni vita perduta, in me, è ritrovata, è 
rinnovata, è trasfigurata… Io sarò sempre con voi, sino alla fine del mondo. 

 
- Proprio quando il dolore rischia di ammutolirci, Lui stesso ci darà parola e 

sapienza. <Sia che viviamo sia che moriamo>, noi siamo suoi. A Lui 
apparteniamo, perché da Lui veniamo, a Lui andiamo per dare compimento 
all’Incontro definitivo, quando potremo riabbracciare i nostri amati in Cielo. 
Ebbene sì, Signore, saremo con gioia tuoi testimoni con la sicura speranza 
che Tu ci stai conducendo verso qualcosa di più grande, verso <quelle cose 
che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo>.  

 
Preghiamo 
Quando mi sento ammutolito dal dolore, chiuso in una prigione fredda e buia, 
sono consapevole che Gesù è accanto a me per liberarmi da ogni male, per 
offrirmi nuovi orizzonti, nuovi percorsi di vita? Le consolazioni ricevute rimangono 
egoisticamente nel mio privato o le condivido con i fratelli? Anche se non mi sento 
in grado di portare testimonianza confido ugualmente nell’aiuto che mi darà lo 
Spirito del Signore? Chiediamo a Maria Madre Consolatrice di aiutarci ad essere 
autentici testimoni di Gesù confidando nella sua parola e nella sua sapienza. 

 

 


